Lettere al giornale


La piazza che non c’è... più!


La sfortuna perseguita Piazza del Teatro. Per circa 8 anni, a causa dei travagliati lavori di restauro del Teatro Sociale, trasformata in perenne cantiere ha perso la sua identità.


Finalmente, ecco le avvisaglie “dell’illuminato” progetto di riqualificazione: una serie di enormi fioriere in cemento armato attraversate da camminamenti pedonali. Una soluzione piaciuta ai nostri Amministratori, ma che non sembra trovare lo stesso consenso fra i cittadini.


Molti ne ricordano, con nostalgia, l’utilizzo per manifestazioni a carattere culturale, infatti la sua conformazione ben si prestava ad accogliere spettacoli di vario genere.


Un abbellimento era di rigore, ma senza eccedere in inutili fronzoli, senza quelle immense fioriere che di fatto la sostituiscono.


Troppo presto per giudicare, si dirà! Meglio aspettare la fine dei lavori. No! Diciamo noi. E’ già tutto comprensibile, tutto ben chiaro.


Non si capisce il motivo di far scomparire una piazza tanto cara a numerose generazioni.


Un’ultima riflessione: in Borgosotto tutti ne desideravano una: tra poco saranno accontentati con un cortile condominiale, che secondo qualcuno ne è l’equivalente.


In centro le piazze non abbondano, a parte quella adibita a parcheggio e la principale tristemente pedonalizzata.


Ma allora che senso ha rinunciare a un pezzo di storia monteclarense per ritrovarsi con un ennesima coltivazione di roselline?


Non era meglio provvedere al ripristino della tradizionale pavimentazione?


Un gruppo di residenti
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